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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, nella parte quarta,
titolo II, disciplina la gestione degli imbal-
laggi e dei relativi rifiuti. L’intera struttura
della gestione degli imballaggi e dei relativi
rifiuti è stata improntata dal nostro legi-
slatore su base consortile, in virtù delle
materie prime che costituiscono gli imbal-
laggi, distinguendo pertanto tra flussi do-
mestici primari (gestiti generalmente dai
comuni) e flussi non domestici secondari-
terziari (gestiti dai produttori e dagli uti-
lizzatori in un circuito diverso). L’apparato
si fonda, dunque, sul principio della re-
sponsabilità condivisa dei produttori e de-
gli utilizzatori per la corretta gestione degli
imballaggi e dei relativi rifiuti generati dal
consumo dei loro prodotti ed è caratteriz-
zato da una ripartizione di competenze tra

questi ultimi e la pubblica amministra-
zione.

Difatti, in virtù del principio europeo
« chi inquina paga », il decreto legislativo
n. 152 del 2006 ha previsto coerentemente,
da un lato, che i produttori e gli utilizzatori
di imballaggi conseguano gli obiettivi finali
di riciclaggio e di recupero dei rifiuti di
imballaggio, assumendosi i costi della rac-
colta differenziata, del ritiro, del riutilizzo,
del recupero e del riciclaggio di tutti i
rifiuti di imballaggio, che non devono ri-
cadere sui consumatori, e, dall’altro, ha
disposto, visti gli interessi generali perse-
guiti, una stretta collaborazione e un’at-
tenta vigilanza della pubblica amministra-
zione.

Ai sensi dell’articolo 221 del decreto
legislativo n. 152 del 2006, ai produttori di
imballaggi spettano specifici compiti quali
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il ritiro dei rifiuti di imballaggio primari,
secondari e terziari provenienti dalla rac-
colta differenziata pubblica; la raccolta dei
rifiuti di imballaggio secondari e terziari
presso piattaforme private e, da ultimo, il
recupero e il riciclaggio degli imballaggi
usati.

A tale fine, il sistema imprenditoriale di
gestione dei rifiuti di imballaggio si articola
su due livelli, il primo presidiato dal Con-
sorzio nazionale imballaggi (CONAI), le cui
funzioni sono disciplinate dall’articolo 224
del decreto legislativo n. 152 del 2006 (di
cui si auspica una necessaria e definitiva
rivisitazione), e il secondo presidiato dai
consorzi di filiera (regolati dagli articoli
221, comma 3, lettera b), e 223 del decreto
legislativo n. 152 del 2006) e dai cosiddetti
sistemi autonomi, che possono organizzare
l’attività di raccolta, riutilizzo, ritiro, recu-
pero e riciclaggio dei propri imballaggi (ar-
ticolo 221, comma 3, lettera a), e anche
predisporre un sistema autosufficiente di
restituzione di questi ultimi (articolo 221,
comma 3, lettera c)).

Dunque il legislatore ha previsto la pos-
sibilità per i produttori di imballaggi di non
aderire al sistema costituito dal CONAI e
dai consorzi di filiera realizzando le attività
di raccolta, recupero e riciclaggio attra-
verso una delle due modalità alternative
contemplate dall’articolo 221, comma 3, del
decreto legislativo n. 152 del 2006.

In particolare, al comma 3 viene speci-
ficato appunto che per soddisfare gli ob-
blighi di riciclaggio e di recupero nonché
gli obblighi della ripresa degli imballaggi
usati e della raccolta dei rifiuti di imbal-
laggio su superfici private, i produttori pos-
sono alternativamente:

« a) organizzare autonomamente, an-
che in forma collettiva, la gestione dei
propri rifiuti di imballaggio sull’intero ter-
ritorio nazionale;

b) aderire ad uno dei consorzi di cui
all’articolo 223;

c) attestare sotto la propria responsa-
bilità che è stato messo in atto un sistema
di restituzione dei propri imballaggi, me-
diante idonea documentazione che dimo-
stri l’autosufficienza del sistema, nel ri-

spetto dei criteri e delle modalità di cui ai
commi 5 e 6 ».

La norma ammette, pertanto, che pos-
sano nascere nuovi sistemi, anche consor-
tili, creati dai produttori di imballaggi per
la raccolta e il riciclo dei rifiuti di imbal-
laggio, purché l’attività sia svolta sull’intero
territorio nazionale e i materiali recuperati
siano costituiti da propri imballaggi debi-
tamente sottoposti a marcatura.

Andando per ordine è bene ricordare
che la lettera a) del comma 3 dell’articolo
221 è stata prima modificata dall’articolo 2,
comma 30-ter, lettera a), del decreto legi-
slativo n. 4 del 2008 e poi sostituita dal-
l’articolo 26, comma 1, lettera a), del decreto-
legge n. 1 del 2012 (« Disposizioni urgenti
per la concorrenza, lo sviluppo delle infra-
strutture e la competitività »), convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 27 del
2012.

Lo scopo della modifica al testo previ-
gente era quello di garantire che i servizi
fossero prestati al miglior prezzo possibile
dai produttori di imballaggi. Il provvedi-
mento del legislatore si era infatti reso
necessario a seguito dell’intervento dell’Au-
torità garante della concorrenza e del mer-
cato avvenuto con indagine conoscitiva n. 26
del 3 luglio 2008 e con atto di segnalazione
n. AS 500 del 24 febbraio 2009.

Di sicuro, novellando l’articolo 221,
comma 3, lettera a), si è compiuto un primo
passo, non arrivando però all’obiettivo per-
seguito dal legislatore ovvero rendere il
settore maggiormente libero ed effettiva-
mente concorrenziale.

La prassi di questi anni ha infatti di-
mostrato le difficoltà incontrate dai sistemi
autonomi nell’intercettazione dei propri im-
ballaggi prodotti e immessi nel mercato. La
marcatura e la conseguente ripresa dei
propri imballaggi sono risultate inoltre de-
cisamente onerose per la competitività e la
sopravvivenza stessa dei sistemi autonomi.

Dunque, con la presente proposta di
legge, che sostituisce la lettera a) del comma
3 dell’articolo 221, eliminando l’obbligato-
rietà di acquisire al recupero esclusiva-
mente i propri imballaggi, si consentirebbe
ai sistemi autonomi di applicare le mede-
sime regole e di avere gli stessi obiettivi di
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riciclo e di recupero riconosciuti alle filiere
del CONAI, nonché di recuperare e di av-
viare al riciclo un numero elevato di rifiuti
di imballaggio a tutto vantaggio dell’am-
biente, della salute umana e di quell’eco-
nomia circolare che è obiettivo centrale
della legislazione ambientale europea. Ol-

tre ciò si favorirebbe la concorrenza nella
gestione degli imballaggi e dei rifiuti di
imballaggio, facilitando altresì le imprese
nell’organizzazione alternativa al sistema
del CONAI, incrementando enormemente
la necessità di nuovi posti di lavoro nel-
l’ambito della gestione dei rifiuti.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. La lettera a) del comma 3 dell’articolo
221 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, è sostituita dalla seguente:

« a) organizzare autonomamente, an-
che in forma collettiva, la gestione dei
rifiuti di imballaggio di analoghi tipologia,
impiego e materiale sull’intero territorio
nazionale; ».
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